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Il pidocchio dei capelli 

Il pidocchio dei capelli (pediculus humanus capitis) è 

diverso dal pidocchio del corpo e da quello del pube. E’ 

un parassita che vive solo a contatto del cuoio 

capelluto e si nutre del sangue dell’ospite. 

Il suo ciclo vitale attraversa tre stadi: uovo, ninfa e 

adulto. 

Le uova (o lendini), di forma allungata, colore bianco-

grigiastro, lunghe circa 1 millimetro, sono deposte 

dalla femmina adulta e incollate alla base del capello. 

Si trovano in particolare tra i capelli della nuca e dietro 

le orecchie. 

Le lendini si schiudono dopo circa una settimana dalla 

deposizione e danno origine ad una piccola ninfa che 

in una settimana si trasforma nel pidocchio adulto. 

Dopo la schiusa, la lendine resta vuota e aderente al 

capello. 

Il pidocchio adulto misura 2 – 3 mm di lunghezza e il 

suo colore varia da marrone a bianco-grigiastro. La 

femmina vive sino a 4 settimane e depone circa 10 

uova al giorno. 

Al di fuori del cuoio capelluto, il pidocchio muore al 

massimo in 2 giorni, in genere meno di 1, e le sue 

uova non riescono a schiudersi se si trovano ad una 

temperatura inferiore a quella cutanea. 

Quanto è diffuso e come si trasmette 

Milioni di persone sono colpite ogni anno in tutto il 

mondo. In Italia e nelle nazioni sviluppate l’età più 

interessata è quella tra i 3 e i 12 anni. 

Contrariamente a quanto molti credono, l’infestazione 

non è influenzata dallo stato sociale ed economico, 

dall’igiene personale, dalla lunghezza e colore dei 

capelli o dal numero dei lavaggi della testa. 

Il pidocchio si trasmette per contatto diretto con la 

testa di una persona infestata. Il contatto deve essere 

prolungato: perché si è visto che sono necessari circa 

30 secondi perché un pidocchio passi da una testa 

all’altra. 

Si ritiene possibile, ma non se ne è certi, che la 

trasmissione abbia luogo anche tramite oggetti che 

vengono a contatto con la testa (cappelli, cuscini, 

spazzole, vestiti, ecc). 

Quindi, i pidocchi dei capelli possono essere trasmessi 

anche ai familiari. 

Cosa provoca 

La pediculosi dei capelli non è una malattia. Spesso 

provoca prurito, dovuto ad una reazione allergica alla 

saliva dell’insetto. Il prurito può anche mancare del 

tutto oppure, nelle persone colpite la prima volta, può 

comparire solo dopo 4-6 settimane, il tempo 

necessario perché si sviluppi la sensibilizzazione alla 

saliva dell’insetto. 

Talvolta le lesioni provocate dal grattamento possono 

causare un’infezione batterica alla cute della testa. 

Come si riconosce l’infestazione 

La certezza dell’infestazione si ha solo quando si trova 

il pidocchio vivo. Ciò può essere difficile perché il 

pidocchio si muove velocemente (6-30 cm al minuto). 

La presenza di lendini non indica di per sé la presenza 

del pidocchio, né che la lendine è vitale (ossia, 

contenenti il parassita). 

L’uovo viene deposto sul capello a circa 3-4 mm dal 

cuoio capelluto. Siccome il capello cresce di 0.4 mm 

circa al giorno e l’uovo si schiude 7–10 giorni dalla 

deposizione, una lendine che si trova ad 1 cm dal 

cuoio capelluto è vuota oppure è stata inattivata dal 

trattamento. 

Come si previene 

E’ impossibile prevenire completamente le infestazioni 

del pidocchio dei capelli. 

E’ assolutamente scorretto l’uso a scopo preventivo 

dei prodotti utilizzati nel trattamento della pediculosi: 

si tratta di una pratica inutile e dannosa. 

Gli studi epidemiologici evidenziano inoltre che lo 

screening (controllo delle teste) in ambito scolastico 

non è utile. Al contrario, altri studi evidenziano l’utilità 

dell’educazione dei genitori al riconoscimento e 

trattamento della pediculosi. 

La misura più importante è quindi il controllo 

settimanale della testa da parte dei genitori anche sui 

figli senza sintomi, al fine di una precoce 

identificazione dei casi di infestazione. 

 


